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La contrada d’inverno

Per me che a Siena so’ un forestiero,
quel che succede qui nella contrada,
assume un’aria piena di mistero,
proprio come in un film di cappa e spada.

Quando la sera ‘I cielo si fa nero,
forse a’ cavalli 1i danno la biada,
canzoni cantano da monastero:
il buonumore lesto si dirada.

Ma credo che la cosa sia diversa,
che qui regni maestosa 1’allegria.
La specie “di contrada” “un ¢ dispersa

(e qui la rima forse € un po’ restia,

ma concludo con un finale a effetto)
mi sa ‘n contrada ‘un si dorma a letto!

Roberto Seravalle aprile 2008




